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SOLENNE APPELLO Al POPOLI DEL MONDÒ PER UNA GRANDE E URGENTE AZIONE DI PACE 

Il documento sovietico sulle esplosioni H 
e la gravità della situazione internazionale 
Aspra e documentata denuncia dell'aggressivi­
tà occidentale - Tutti i paesi pacifici devono lot­
tare per respingere il pericolo finche c'è tempo 

MOSCA, 31. — Ecco «1 
testo integrale della di-
cìiiarazìone del governo so-
vietìco sulla ripresa degli 
esperimenti atomici: 

I popoli sono testimoni 
della crescente aggressività 
della politica del blocco 
militare della NATO. CJli 
Stati Uniti ed i loro allea­
ti fanno girare sempre pivi 
velocemente la ruota della 
loro macchina militare, in­
tensificano la corse agli ar­
mamenti in misura senza 

precedenti, aumentano gli 
effettivi degli eseicit i . ren­
dono incandescente la ten­
sione intei nazionale. Le co­
se sono giunte a un punto 
tale che i maggiori statisti 
degli Stati Uniti e dei lo­
ro alleati r iconono alle 
minacce di prendere le a -
mi e di scatenare la guer­
ra come contromisura alla 
conclusione di un trattato 
di pace con la Repubblica 
democratica tedesca. 

Un richiamo 
al mondo 

Tre anni fa, PUHSS sospe­
se per prima e da sola le 
esplosioni nucleari, lancian­
do itile grandi potenze occi­
dentali un appello affinché 
facessero altrettanto. Era 
una grande, responsabile, ge­
nerosa iniziativa di pace. Chi 
in Occidente, tra coloro che 
oggi ipocritamente strillano 
contro la grave dec is ione so. 
vìetica di riprendere gli 
esperimenti .'domici, ha avu­
to allora o in seguito il co­
raggio di r iconoscere la giu­
stezza di quell'iniziativa e di 
agire per tradurla in accordi , 
tali da porre .'me alle mi­
nacce di guerra? Nessuno. 

' aii ' ititii.'-ct&ìvVr'ò 'ricade" la 
i schiacciante responsabilità 
, del nuovo, allarmante peg­

gioramento di tulln la situa­
zione mondiale . 

Sono state 'A8H le sedute di 
Ginevra per la ricerca di un 
accordo sulla fine delle 
esplosioni nucleari. Il siste­
matico ostruzionismo ameri­
cano le ha rese fallimentari. 
A tutti era noto il proposito 
americano di riprendere le 
esplosioni sotterranee. La 
Francia, uno dei paesi chia­
ve dello schieramento atlan­
tico, ha continuato t suoi 
esperimenti nel Sahara, spez­
zimelo ogni accordo, senza 
che uno solo dei suoi allea!! 
e dei nostri propagandisti da 
strapazzo muovesse alcuna 
obiezione. E chi non ricorda 
la leggerezza, la superficiali­
tà e r incoscien7a. l'irrisione 
perfino, con cui gli ìnstaen-
bili r ichiami di Krusciov 
ail' impcriosa esigenza del di­
sarmo generale controllato 
vennero e sono tacciati di 
« propaganda »? 

Tutti gli avvenimenti in­
ternazionali — dall'attacco 
contro Cuba alla guerra nel 
Laos, dall'assassinio di l.u-
mumba alle stragi nell'Ango­
la al l 'eccidio di Bisertn alla 
provocazione di Merlino — 
provano che l'aggressività 
dell'i ni per ia li sino, nonostan­
te le sue ripetute sconfitte. 
e a dispetto delle dure lezio­
ni della storia, non si è af-
f.itto attenuata. In (ìermania. 
tale aggressività raggiunge 
oggi il l ivel lo massimo ili in­
candescenza: ci troviamo di 
fronte ad uno schieramento 
di uomini politici , dì gover­
ni e di Paesi, i quali sono 
cosi irresponsabili da rimet­
tere in discussione i confi­
ni stessi del mondo sociali­
sta. con l'obiettivo delittuoso 
di rovesciare il senso stesso 
e i risiillati storici della se­
conda guerra mondiale, pur 
sapendo che in questa pro­
spettiva è implicito e inevi­
tabile Io scatenamento di un 
conflitto globale di propor­
zioni apocalitt iche. 

L'aggressività imperialista. 
enn i pericoli che ne . deri­
vano. ha risvegliato perfino 
nello schieramento atlantico. 
perfino nell'attuale governo 
italiano, barlumi di resipi­
scenza e di saggezza, che tut­
tavia sono lungi dall'avere la 
necessaria efficacia e da in­
dirizzarsi contro le concrete 
cause pol i t iche e militari del­
la tensione. In Italia e al­
l'estero. le vori degli arrab­
biati nntisnsietici si levano 
isteriche e tracotanti 2 sof­
focare i timidi richiami alla 
realtà, i sommessi suggeri­
menti di negozialo. Si e giun­
ti al punto eh" la stampa di 
Adenauer copre d'insulti vio 
lenti e volgari il presidente 
del Consiglio italiano. In to­
no meno esplicito, ma so­
stanzialmente identico, le 
l'anno eco giornalisti e poli­
ticanti di casa nostra. 

TI documento soviet ico am­
monisce lutti costoro — geli­
di « aignori della morte » te­

deschi o provinciali dilettan­
ti del nostro Paese — su 
quel che lì attende se osas­
sero spingere le cose oltre 
il limite del sopportabile, e 
su quel che attenderebbe 
purtroppo tutti, anche colo­
ro che fossero cosi inco­
scienti da sostenere o tolle­
rare passivamente che questa 
linea di aggressione contro 
il mondo socialista prevalga. 
.Ma il documento dice di p iù: 
dice che il pericolo non sta 
solo nella prospettiva di un 
conflitto atomico, ma è già 
una realtà. La ripresa delle 
eslosioni sovieticl ie e delle 
preventivale esplosioni ame­
ricane avrà infatti cornfe ine­
vitabile conseguenza nuovi 
avvelenamenti dell'atmosfe­
ra. Con assoluta lealtà, i so­
vietici non lo nascondono ai 
popoli . Ed anche su questo 
fondano il loro appassionato 
appello alla lotta per una 
svolta che paralizzi l'attività 
dei fautori di guerra. 

La grande pericolosità del 
momento esige dunque una 
urgente azione. In che sen­
so. con quali obiettivi con­
creti, immediati e possibili , 
occorre mobilitare le co­
scienze e l'attività nostra e 
delle grandi masse popolari? 
Risogna innanzitutto riusci­
re a spazzar via l'illusione. 
alimentata ad arte, che si 
possa continuare a percorre­
re all'infinito la strada della 
guerra fredda, della proibi­
zione febbrile di armi ato­
miche e del potenziamento 
militare della (ìermania di 
ftonn, nel cuore d'Europa, 
senza che ne derivino pri­
ma o poi conseguenze disa­
strose. His»gn:> riuscire a 
Tarla finita con la passività 
e la rassegnazione, cause non 
ultime, benché indirette, del­
l'aggravarsi della situazione. 
E su quest'onda, bisogna ot­
tenere che sia rimossa la pri­
ma. la più attuale causa di 
tensione: la creazione di un 
nuovo esercito tedesco occi­
dentale, la solidarietà occi­
dentale con i suoi folli sonni 
di rivincila e di riconquista. 

Hisogna che al negozialo. 
e a un negoziato risolutivo 
«Iella questione tedesca, si 
arrivi, perchè da questo oggi 
ogni altro problema discen­
de. E a questo fine, per quan­
to riguardi! il nostro paese. 
bisogna realizzare nuovi e 
più larghi .schieramenti poli­
tici . sindacali , culturali, idea­
li. fra tutti gli uomini inte­
ressati alla difesa della pace: 
per indurre il governo ita­
liano a trarre, dal realistico 
i;iiii|»7Ìo già formulalo sui pe­
ricoli incombenti e sulla pos­
sibilità di uscirne, lotte le 
necessarie conseguenze. 

Oneste conseguenze impli­
cano non solo una più vasta 
a / ione per un negoziato per 
Merlino, ma netto e inequivo­
cabile rifiuto di porre co­
munque il nostro paese e il 
nostro esercito al servizio 
della causa tedesca, azione 
per una tempestiva rimozio­
ne delle basi americane ebe 
aia in passalo — nel corso 
dì altre crisi internaziona­
li — esposero il nostro Pae­
se alla possibile distruzione; 
e che oggi — nell'attuale cri­
si — lo r iducono a stru-
m?nlo indifeso «Iella politica 
altrui. 

A queste scelle decis ive 
per il nostro avvenire ci 
spingono le cose stesse. Sfug­
gire alla logica delle cose. 
che oggi parlano con tanta 
drammaticità, non sì può ne 
con le grida né con la pas­
sivila, ma solo con un i coe­
rente azione di pare. E per 
tulle le forze polit iche, que­
sta è oegi la discriminante 
essenziale. 

Di fronte a questi fatti, 
che nini possono non de­
stare ansietà, il governo 
sovietico considera suo do­
vere prendere tutte le mi­
sure necessarie aftinché 
l'IUlSS sia totalmente 
p r o n t a a neutralizzare 
qualsiasi aggressore che 
cercasse di sferrare un at­
tacco La tragedia del pri­
mi mesi della grande guer­
ra patriottica, oliando Hi­
tler attaccò H ' t t S S dopo 
essersi avùetirato la supe­
riorità militare, è troppo 
viva nella memoria «Iella 
gente per permettere che 
questo capiti un'altra vol­
ta. E' questa la ragione per 
cui il governo sovietico ha 
già preso una serie di Im­
portanti misure per II raf­
forzamento della sicurezza 
dell ' l 'RSS. Per la stessa 
ragione, e dopo un atten­
to e generale studio di ta­
le questione, esso ha pre­
so la decisione di effettuare 
esplosioni sperimentali di 
armi nucleari. 

Perfettamente consapevo­
le dell'importanza e della 
responsabilità di questo 
grave passo, il governo del­
l'Unione Sovietica reputa 
necessario spiegare al po­
polo dell 'URSS e a tutta 
l'umanità l'importanza e 
il significato della decisio­
ne. il cui solo scopo è dì 
faje il possibile per impe­
dire" la catastrofe che la 
terza guerra mondiale rap­
presenterebbe per centi­
naia di milioni di abitanti 
del nostro pianeta. 

Coloro che preparano 
una n u o v a carneficina 
mondiale seminano r i f u ­
sione che una nuova guer­
ra, se scatenata, sarebbe 
condotta senza armi termo­
nucleari. Ma questo signi­
fica ingannare i popoli. 

L'esperienza storica in­
segna che non e stato mai 
possibile tenere U fuoco 
della guerra entro limiti 
prestabiliti. Le g u e r r e 
hanno proprie leggi, dure 
e inesorabili. L'aggressore 
--catena la guerra uer met­
tere in ginocchio la sua 
vittima e pei imporle la 
sua volontà Ma anche 
l'aggressore sa che in caso 
di sconfitta la sorte che egh 
ha preparato per la sua 
vittima ricadrà su di lui. 
Di conseguenza, ogni Stato 
che partecipa alla guerra. 
prescindendo dal fatto se 
aggredisce o difende, non 
si fermerà dinanzi a nulla 
per conseguire la vittoria 
e non accetterà la sconfitta 
senza avere usato e speso 
tutti i mezzi in sur» posses­
so ner condurre la cuerra 
In queste condizioni. Qual­
siasi conflitto armato, an­
che insignificante inizial­
mente. si svi lupperebbe 
inevitabilmente in una 
guerra missilistiro-nurlea-
re universale <e le potenze 
nucleari vi fossero coin­
volte 

Il desiderio dei popoli 
di porre fine alla rnrsa agli 
armamenti e di liberarsi 
per sempre dalle ruerre 
distrutt i le è partirolar-
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Il gen. Denis fuori legge dopo il voto al Parlamento sull'investitura di Goulart 

I p r imi scontri a fuoco 
a l confine di Rio Gronde 

La III Armata si schiera cortiro i generali - I « golpisii » avevano accettato l'insediamento « con poteri limitati » poi hanno 
ritirato la loro adesione e fatto muovere la seconda armata contro Porlo Alegre - Goulart alla frontiera fra l'Uruguay e il Brasile 

RIO DE JANEIRO — Vrt violento «contro Ir» I» politi» e im gruppo di dimostranti rhr mnnirpstnno a favore di (ioulart 
e detta Costituitone (Teli-foto) 

Ipocrite reazioni a Washington dopo la decisione sovietica 

La ripresa degli 
era pronta da 

esperimenti USA 
parecchio tempo 

Kennedy si dice sdegnato, ma consulta i suoi esperti per adottare misure di armamento nucleare che 

già da mesi erano in cantiere - Polemiche sulla homha da 100 megaton - Immediata risposta della Tass 

WASHINGTON. 31 — « I 
progetti per la ripresa degli 
esperimenti nucleari a m e n -
cani » dichiarava oppi l'agen­
zia utlìciosa americana As­
sociated Press € sono pronti 
da tempo. K' la Casa Bianca 
che deve prendere la deci­
sione » L'annuncio dell 'agen­
zia t convalidato, del te-
<to. da mil le dichiarazioni 
di d-rigenti politici e mili­
tari americani che n*?i mesi 
scorsi hanno più volte affer­
mato !a stessa cosa. Ieri an­
cora uno d°i piò autorevoli 
(jnntidiani degli Stati Uniti. 
:l A'ctc York Herald Tribune, 
nella stia corrispondenza da 
Ciinevra scriveva chiaramen­
te che le trattative sulla so-
«pen«ione degli esperimenti 
avevano per eli Stati l'niti 

un valore puramente propa­
gandistico. 'lanto più giusti­
ficata appare quindi la defi­
nizione di « ipocrita » trova­
ta della Tose per sinteti7./are 
la reazione ufficiate america­
na all'annuncio di Mo--ca con 
cui l'UKSS si è detta costret­
ta a ripiendere le sue espe­
rienze con armi termo-mi-
cleari 

Naturjlnu nte l 'amniìni-
«tra/ione americana ha im­
mediatamente rilasciato di­
chiarazioni di condanna e di 
* sdegno > per la derisione 
sovietica. Kennedy pero per 
prima co*a ha convocato 
personalità diplomatiche. .;.;. 
titari e p.irl.tmentan per esa­
minare la p^c<ihili!à di una 
urgente ripresa degl"' espe-

Subito dopo egli ha fatto 
pubblicate un breve comu­
nicato in cui. a proposito del ­
l'annuncio sovietico, si parla 
tli «r icat to» mirante a so­
stituire la ragione con il ter­
rore ». ma non si dice nulla 
«li prc< isti enea gli esperi­
menti americani in picpara-
zionc da tanto tempo 

L'unico accenno a questo 
tema e .stato giudicato il se­
guente* « Il presidente e con­
vinto che le riserve di armi 
nucleari e la potenza dei sin­
goli ordigni e dei sistemi di 
lancio siano perfettamente 
adeguali alle necessita i l i . 
f r - t f iv denli Stati Uniti e 
de! rnondr. ::izcr.T *. 

I giornalisti hanno imme-
diatamen'e chiesto all'addet. 

r imenti nucleari amer icani ' f r . stampa della Casa Bianca 

Echi nel mondo della dichiarazione del governo sovietico 

RIO DB JANEIRO, 31. — 
« E" cominciata aU'nlbn unn 
licioni» in forze contro lo 
stato del Rio Grande do Sul. 
{'rendono parte alle o p e n i -
zioni H secondo corpo d'ar­
mata, l'aeronautica e la ma­
rina >. Con questo nmimicio. 
fatto diffondere stamane per 
radio dai generali del colpo 
di stato, è stato dato il via 
alla ptterro etnilc in Brasi­
le. Le autorità civili e mi­
litari di Rio Grande non in­
tendono cedere. < Costitu­
zione o rivoluzione* e 
* Goulart al potere » * il 
grido che decine di migliaia 
di citt'Hlìui limtiio miche og­
gi gridato per le s t r a d e dei-
In capitale dello Stato, Por­
to / l icore. Conte prima nii-
sura militare per far fron­
te ai tentativi di aggressio­
ne da parte delle unità mo­
bilitate dal gen. Odilio De­
nis. Il comandante. In capo 
dvlla Terza ar.nuta di Rio 
Grande ha fatto attcstare 
reparfLco.rorzatl tutt'lntor? 
no alla capitate dello stato 
fedele a Goulart, mentre gli 
accessi all'iìnportunte porto 
meridionale sono stati blor-
cati con l'affondamento di 
tre veccìiìe navi sull'imboc­
catura. !,e prospettive sono 
purtroppo chiare: se i re­
parti di Denis si arnicinc-
ramio alla città per via di 
terra o di mare ci sarà la 
guerra, la quale probabil­
mente non avrà solo il ca­
rattere di un conflitto limi­
tato ai Rio Grande ma in-
rostini tutto il Brasile: in 
tutte le città — nonos tan te 
In relativa calma fin qu i os­
servata — i lat'orafort at­
tendono ali ordini dei loro 
dirigenti sindacali die seg­
gono in seduta permanente 
presso le sedi degli organi­
smi operai. E allora la guer­
ra civile potrebbe sconvol­
gere il paese. 

Il colpo di testa dei mili­
tari è venuto dopo il voto 
del Coiiorcsso che a strn-
iiraude maggioranza (296 
enti contro 14) ita approvato 
l'investitura a Joao Gou­
lart. Si tratta di un p l e b i -
\etln eccezionale, di cui i 
* golpisti » avrebbero do­
vuto tener conto. E' vero 
che le Cumerc hanno anche 
approvato la decisione di ap­
portare modifiche alla Co­

ma queste mo­
difiche non sono state an­
cora precisate, né lo saranno 
forse prima di qualche gior­
no; quindi il voto di tanta 
schiacciante maggioranza ha 
adesso lui significato fonda­
mentale, quello di consenti­
re a Goulart di assumere i 
pareri e»»g gli spettano. E' 
q n r s ' o che ha sollevato con-

di marcia alla socontfa n r -
mata; ma a dieci ore di d i ­
stanza dafCamtttncio le u n i ­
rti militari incaricate di < ri­
durre all'obbedieiisa» il gen. 
Machado non avevano an­
cora lasciato l loro accascr» 
linimenti. Solo nella notte 
giungevano notizie fram­
mentarie e poco s icure di 
primi sconfri annal i , alla 
frontiera nord di Rio Gran­
de. I movimenti militari di­
sposti da Denis riguardano 

se queste parole implicasse. 
ro la decisione statunitense 
di non rip:endere, almeno 
per •! momento, gli esperi­
menti Ma in stes.so portavo­
ce non sapeva che penare. 
» I" cosi che la iuterpieteie i 
— ha risposto — ma l a s c o 
a voi d'interpretaila » l-gìij 'tttuzione. 
ha pero .subito aggiunto che 
l'incontro odierno tra il pre­
sidente e i rilassimi respon­
sabili governativi e parla­
mentari fa parte di una se­
rie di colloqui destinati a 
trattare tutti i problemi stra­
tegici degli Stati l'niti. 

Il delegato americano alle 
interminabili conversazioni 
di (..inevra. che diir.ivniioj'ro l'impcnnafa dei militari 
ormai ria tre anni, e stato) fi quali hanno ritirato, su-
immodiatnir.enie richiamato!''Ho dopo ii voto del Con­
ni pa t r ia L 'annunc io del r i - ate*xo. la loro accettazione 
chiamo era già stato dato 
notte Arthur Dean — e que­
sto il nome del diplomatico 
a m e i i c m o — ha infatti la-

«t un'investitura a Goulart 
« con poteri limitati *) la 
ostilità anche di deputati 
rhc inizialmente si erano 

Piena adesione 
del governo cinese 

Occorre fermare in tempo gli aggressori 

PECHINO. 31. — Le Cina 
ha espresso oggi il tuo com­
pleto appogqm al governo 
sovietico per la sua decisio­
ne di riprender^ gli espe­
rimenti nucleari 

« // qnvcrnn della Repub­
blica popolare cinese ha oggi 
diramato una dichtaraziont: 
in cui manifesta il suo ary-
poap'o alla decisione del p«> 
verno sovietico di compiere 
esplosioni con armi nucleari 
nello interesse della difesa 
della pace mondiale », a n ­
nullerà un comunicato diffu­
so dall'agenzia Nuora Cina 

La dichiarazione rileva dir 
le forze degli Stati Um'i 

€ stanno intensificando la lo­
ro attività militare e i t pre­
parano a provocare nuovi 
conflitti m Estremo Oriente ». 

« In queste circostanze — 
dice 'I documento — if cam­
po socialista deve mantene­
re una grande vigilanza con­
tro 'a sena minaccia di una 
nuova querra preparata da-
QII impenninoti e prendere 
misure risolute per rafforza­
re le sue difese ». 

Sì aggiunge che la deci­
sione dell'Unione Sovietico 
è rafforzata dall'unità del 
campo socialista e dalla sua 
determinazione di difendere 

(Continua In I*. pai- 9. r#t.) 

Prime fanoni 
tra i nmuirati 

Oggi si apre la conferenza di Belgrado 

(Da uno del nostri Inviati) 

BELGRADÓTsi . — Con Io 
arrivo di Nehru, di Burgh:-
ba. di Halle S o l a t i e , di Mas-
san II. e di Nkrumah. tutti 
i capi-deit-jrfzione dei 24 
paesi che parteciperanno al­
la Conferenza sono a Bel­
grado. A ognuno la popola­
zione della capitale ha tribu­
tato accogl.enze assai calo­
rose. 

I lavori della Conferenza 
cominceranno, come o noto. 
domattina alle ore 10 nella 
sede del Parlamento fede­
rale. Toccherà probabilmen­
te a Tito, quale capo dello 
Stato ospitante, aprire il di­

battilo con un discorso che, 
a quanto si assicura, non sa­
rà un semplice augurio for­
male. ma entrerà diretta­
mente nel vivo del le que­
stioni che la Conferenza do­
vrà affrontare. V: e natural­
mente una grande attesa per 
questo d.«scorso poiché es»o 
darà modo di comprendere 
con pric.'sioiiC ;*vri£n!5fT>£!}-
to di uno dei principali pro­
tagonisti di questa assem­
blea. 

Samane, 1 ministri degli 
Esteri dei Paesi partecipanti 
hanno tenuto nella sede del 

ALBERTO IACOVIF.IXO 

(Continua In tt. p»f. I. c«4.) 

sciato Ginevra nella g iornn-jscHernu con ti gen. Denis 
ta stessa per rientrare a \Va 
shington 

Alle rivelazioni sulle nuo­
ve armi sovietiche i dirigenti 
americani hanno reagito con 
dichiarazioni che, secondo lo­
ro. dovrebbero essere rassi­
curanti per i loro concitta­
dini. Il presidente della com­
missione del congresso per la 
energia atomica Chet Holi-
rield ha dichiarato che gli 
Stati Uniti sono in grado < da 
molti anni » di realizzare una 
bomba atomic i con una po­
tenza di cento megaton, vale 
a dire cento milioni di ton­
nellate di TNT. Holifield ha 
aggiunto che non vi sono ra­
gioni por realizzare un'arma 
del genere. Egli ha aggiunto 
di nr«vi-jscrr ctt* il presiden­
te Kennedy farà « un impor­
tante annuncio a tale propo­
sito fra breve ». 

Per descrivere la poten­
za di una simile bomba 
l'ingegner John W i l 1 e y, 

(Continua In !•• pac. 9. cai.) 

ultiiuie ntinlzc/u della guerra. 
Come si è detto, la situa­

zione precipitava dopo il 
r o t o del Congresso. ! gene­
rali golpisti formulavano 
tubito, nuovamente, ta loro 
opposizioni al rientro di 
Goulart e mandavano un 
ultimatum al comandante 
militare della terza armata. 
gen. José Machado Lopes, 
ordinandogli di abbandona­
re immediatamente il co­
mando dei suoi uomini e di 
attendere agli arresti, il suo 
successore che veniva indi­
cato nella persona del gene­
rale Cordeiro de Farias. 
Machado inviava pronta­
mente un felcpramma a Bra­
silia respingendo l ' inoiun-
ijc-ac < comunicando anzi 
che se ii pc;u D* Farlo* do­
vesse presentarsi a Porto 
Alegre per assumere il co­
mando della terza armata 
egli lo farebbe immediata­
mente arrestare. 

Il gen. Odilio Denis fa­
ceva allora lanciare l'ordine , 

Il prr«lriento brasili 
Joao Goulart 
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mentre alla Cmatera dei te­
satali attacca la p*<*l*laa« 
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tinche alcuni aerei militari, 
non si sa se con l ' incar ica 
di procedere a bombardo* 
menti dall'alto della rocca­
forte di Goulart a Porto 
A lepre, dove i l palazzo de l 
oopernafora to è da ieri tra­
sformato in un forte con file 
di carri armati * pattuglie 
con mitragliatrici. Nella r.~t-
te informazioni non control» 
iole davano per certo 'aot?a» 
nuto bombardamento d i Pun-
r» Alegre poco lungi dalla 
città. 

Pare che vasti sattori 4fl-
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